RINNOVO DEL PREMIO  DI PARTECIPAZIONE – 2006/2008

A seguito della esigenza di procedere al recupero di produttività, viene istituito il premio di partecipazione per le attività del cantiere di Gela, con l’obiettivo di aumentare il prodotto a parità di ore e di compensare l’impegno per detto miglioramento .

Premesso che per raggiungere un miglioramento sulla produttività è necessaria la collaborazione di tutti coloro che operano nel cantiere mediante:

1) il rispetto dell’orario di lavoro,

2) il contenimento dell’assenteismo,

3) il maggior impegno quali/quantitativo, 

4) una migliore organizzazione,

si procede alla presentazione delle modalità di calcolo del Premio di Partecipazione.

Premessa:

A) La Riva & Mariani Group spa, svolge, nel cantiere AGIP di Gela, lavori di ponteggiatura nella misura del  5%  circa e lavori di coibentazione nella misura del  95% circa.  

B) Detti lavori vengono mensilmente contabilizzati, salizzati e fatturati alla committente nel seguente modo:

a- elaborazione del “ rapporto lavoro a misura “,

b- compilazione del “ Modulo acquisizione prestazione”,

c-  consegna dei precedenti moduli alla committente che procede ad emettere     lo “ Stato Avanzamento  Lavori “(SAL) ai fini della fatturazione.

Detto SAL riporta il lavoro prodotto nel mese di riferimento, che, diviso per il totale delle ore retribuite, determina il ricavo orario del mese.

Il ricavo mensile riferito allo S.A.L. è soggetto ad una certa variabilità poiché, per una serie di motivazioni, può valorizzare lavori anche di mesi precedenti così come può non riportare lavori del mese in esame, anche se, su base annuale, tale fenomeno è assolutamente irrilevante. Ad evitare che questa condizione porti come conseguenza picchi di incremento o decremento del ricavo orario, la determinazione verrà eseguita sulla base del prodotto mensile che fedelmente identifica il ricavo del mese. Si procederà poi ad una rendicontazione di verifica su base trimestrale, ed alla verifica che i ricavi collimino con quanto salizzato e fatturato al Cliente, su base annuale.

Il premio di partecipazione, se raggiunto, verrà erogato contestualmente alla retribuzione del mese di marzo dell’anno successivo.

Valorizzazione

1. Si assume, come ricavo di riferimento, il valore di € 34,50. Tale valore è stato diminuito di un euro, rispetto a quello del precedente accordo, per favorire l’assorbimento, nel presente, dell’accordo “assenteismo”, del 25.02.2000, secondo le modalità riportate al successivi punti 4 e 5.

2. La differenza tra il ricavo orario del mese in esame ed il ricavo orario di riferimento, determina l’incremento lordo di produttività.

Di tale incremento, sgravato del 40% per le tasse che l’azienda deve     corrispondere, il restante 60% viene distribuito come segue:

	INCREMENTO DEL RICAVO ORARIO
	Lavoratore
	Azienda

	1% di incremento
	25%
	75%

	2% di incremento
	30%
	70%

	3% di incremento
	40%
	60%

	4% di incremento
	45%
	55%

	5% di incremento
	50%
	50%

	6% di incremento
	65%
	35%

	7% di incremento
	70%
	30%

	8% di incremento
	75%
	25%

	9% di incremento
	80%
	20%

	oltre il 9% di incremento
	80%
	20%


Le percentuali indicate si applicano, in ogni caso, per singola fascia percentuale.

Il premio  così determinato viene diviso per le ore pagate, a qualsiasi titolo, nel mese,  moltiplicato per le ore lavorate da ogni singolo lavoratore (come definite nel successivo punto 8), e quindi per il coefficiente di merito.

Il coefficiente di merito serve per premiare chi ha lavorato più ore nell’arco del mese, secondo la seguente tabella:

	oltre 160 ore di lavoro effettivo
	Coefficiente 1,00

	da 140 a 160 ore di lavoro effettivo
	Coefficiente 0,90

	da 120 a 140 ore di lavoro effettivo
	Coefficiente 0,80

	da 110 a 120 ore di lavoro effettivo
	Coefficiente 0,60

	meno di 110 ore di lavoro effettivo
	Coefficiente 0,00


Le somme non distribuite per l’abbattimento dovuto all’applicazione del coefficiente di merito verranno equiripartite tra tutti i lavoratori.



3. Ogni  fine anno solare si procederà alla verifica di congruità, contabilmente possibile a metà marzo, tra il valore di produzione assunto nei dodici mesi precedenti ed il valore contabile puntuale derivato da S.A.L., e si determinerà il raggiungimento, o meno, dell’obiettivo ed il valore economico del premio. 

4. Al fine di contenere il fenomeno dell’assenteismo si concorda di incentivare l’assiduità riassorbendo, nel presente accordo, la precedente intesa, del 25 febbraio 2000 che viene, per questo, e fatto salvo quanto detto all’ultimo capoverso del presente articolo, superata. A questo scopo si concorda che  al valore del Premio di Partecipazione raggiunto verrà applicato un coefficiente moltiplicativo, su base individuale, determinato dalle stesse cause alla base del precedente accordo (malattia e/o infortunio), che varrà 0 nel caso le assenze superino le 200 ore annue, varrà 0,5 nel caso le assenze si collochino tra 150 e 200 ore, varrà 0,8 nel caso le assenze restino tra 110 e 150 ore, varrà 1 per assenze tra 50 e 110 ore, varrà 1,5 per assenze tra 1 e 50 ore, ed infine varrà 1,8 se le ore di assenza saranno zero. Il coefficiente moltiplicativo assumerà il valore zero, e, di conseguenza non si darà corso ad alcuna erogazione del Premio, nel caso il dipendente risulti assente alla visita di controllo senza eventuale certificazione scritta di assenza per visita specialistica, per ricovero ospedaliero o per ricorso al Pronto Soccorso. In tal caso la relativa certificazione va consegnata, via fax o raccomandata, entro il giorno successivo all’assenza. Nell’eventualità che, per qualsiasi motivo, il Premio di Partecipazione non sia raggiunto, verrà riconosciuto al personale il 50% del valore del vecchio accordo del 25 febbraio 2000, applicato con le medesime modalità ed i medesimi criteri ivi esposti.

5. Resta inteso che non saranno computate, nelle ore di assenteismo di cui al punto precedente, quelle derivanti da ricoveri ospedalieri superiori ai dieci giorni, sempreché certificate entro due settimane dalle dimissioni; si precisa, tuttavia, che saranno presi in esame i casi di malattia e/o infortunio, di comprovata gravità.

6. Nei contratti quadro di manutenzione in corso, l’incidenza dei materiali, sui ricavi, è inferiore al 5%. Nel caso in cui, in futuro, vengano acquisiti contratti specifici nei quali l’incidenza percentuale dei materiali sia superiore a detto valore, l’accordo verrà applicato dopo aver defalcato il valore dei ricavi relativi ai soli materiali eccedenti il 5%. Con lo stesso criterio si opererà in relazione ai noleggi nel caso l’incidenza percentuale degli stessi dovesse scostarsi significativamente, in futuro, dagli attuali valori. Resta comunque inteso che in caso di acquisizione di lavori che rientrino nel presente punto,le parti si incontreranno per l’esame dei vari casi.

7. Lo spirito che sta alla base del presente accordo è che il miglioramento dei ricavi, raggiunto con lo sforzo ed il lavoro di tutti, porti beneficio sia all’azienda che ai lavoratori. Questo permane vero fintantoché i costi della manodopera, od i ricavi, non mutino in maniera significativa, così che il semplice incremento del ricavo orario non corrisponda più ad un effettivo incremento di entrate. In tale evenienza le parti riesamineranno tutti i termini del presente accordo al fine di poterli adattare alla nuova situazione contrattuale.

8. Saranno considerate, nel numero delle ore lavorate, sulle quali va suddiviso il ricavo al fine di determinare il ricavo orario, anche quelle di: 

· ricovero ospedaliero, 

· donazioni di sangue, 

· permessi sindacali.

In conseguenza di ciò, queste ore verranno considerate ai fini dell’applicazione del Premio di Partecipazione.

9. Il presente accordo decorre dal 1° gennaio 2006, ha durata sino al 31 dicembre 2008 (sempreché venga rinnovato, dal Committente, il Contratto Quadro in scadenza a Settembre 2007), si considera sperimentale per l’anno 2006, ed è soggetto ad una verifica annuale delle parti, nel suo complesso. Poiché la verifica si chiude al 31.12 di ogni anno, tale controllo si potrà presumibilmente fare entro metà Marzo dell’anno successivo. 

10. Con il presente accordo si intende creare uno strumento gestionale che coinvolga azienda e lavoratori nel comune obiettivo di miglioramento economico anche attraverso una normalizzazione dei rapporti che, con questo strumento, sono resi di assoluta trasparenza. In questo quadro le parti convengono che costituisca parte integrante del presente accordo, l’impegno di entrambi a non presentare richieste premianti della produttività di cantiere, durante la vigenza dello stesso.

Gela,     ...07.2006

RIVA & MARIANI GROUP                         I RAPPRESENTANTI SINDACALI
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